
La Presidenza nazionale del-
l’Arci Caccia si stringe attorno
ad Anna, Alessandra e agli altri
familiari nel momento del dolo-
re più grande per la scomparsa
di

FRANCO VITALI
un compagno che ha dedicato
la sua vita alla politica sempre
attento alla tutela dei diritti dei
più deboli, da impegnato diri-
gente nei partiti e nelle associa-
zioni.
La camera ardente sarà aperta
oggi 27 dicembre dalle ore
10,00 alle ore 12,00 all’Ospeda-
le San Camillo di Roma.

GLI AMICI, in lacrime, lo ricordano come un

giovane esuberante, pieno di vita, con la pas-

sione dei viaggi. La madre, disperata, ripete

con un filo di voce: «Aveva trent’anni, come

si fa a morire così gio-

vani, è assurdo...».

Dolore. Rabbia. Incre-

dulità. Sono i senti-

menti che accompagnano la mor-
te di Andrea Pace, ucciso a Malin-
dinella notte di Natale. Uccisoper
due euro. Una morte spaventosa
quanto assurda quella di Andrea,
torinese,30anni,operatoreturisti-
co. Per un pugno di euro, un paio
di telefonini, fulminatodaunpro-
iettile, l’unicosparatodagli assassi-
ni, che non era mirato ad uccider-
lo. Erano circa le 03:00 locali (le
01:00) di ieri mattina quando An-
drea è rientrato con la fidanzata,
Alessandra,a casaaWatamu,sulla
costa keniana, una ventina di chi-
lometri da Malindi: aree in questi
giorni piene di turisti, soprattutto
italiani. Appena entrati in casa, tre
banditi in attesa, uno dei quali ar-
mato, li hanno costretti a stender-
si a terra,pancia insotto, spoglian-
doli dei pochi soldi, sembra meno
di cento euro, e dei cellulari. Poi si
sono diretti verso la porta, dalla
quale il gangster armato ha spara-
to un colpo. Probabilmente l’in-
tenzione era quella di impaurire
Andrea, o al massimo ferirlo a una
gamba. Ma la pallottola ha rag-
giunto l’inguine, e troncato l’arte-
ria femorale. Il giovane è morto in
pochissimi minuti. Gli assassini si
sono dileguati sull’auto della vitti-
ma, poi abbandonata. «Una spa-
ventosa fatalità, appare escluso
che avessero l’intenzione di ucci-
dere», commenta Roberto Macrì,
console onorario italiano a Malin-
di. Illesa,macompletamentescioc-
cataAlessandra,oraincasadialcu-
ni amici. «Certo, non ha subito
danni fisici - dice ancora Macrì -
ma mi è parsa spaurita, terrorizza-
ta, incredula».
Andrea Pace era tour leader della
compagnia turistica «Eden Viag-
gi». Non era al suo primo soggior-
no lavorativo sulla Costa keniana:
vi era già venuto, sempre stagio-
nalmente, durante il periodo di
grande affollamento turistico. Di
solito questi operatori arrivano
verso i primi di novembre, e ripar-
tono dopo Pasqua. Pare, invece,

che fosse la prima volta per Ales-
sandra. Ilcorporientreràalpiùpre-
sto in Italia, sembra -anchesenon
è ancora certo - che sarà evitata
l’autopsia, essendo la dinamica
della tragedia tristemente eviden-
te. Attualmente in Kenya si trova-
nocirca3.000turisti italiani, alme-
no una metà dei quali proprio tra
Malindi e le zone limitrofe, che si
possono considerare quasi «colo-
nie»dell’Italia. Si valuta, tra l’altro,
chealmeno700connazionalivi ri-
siedano più o meno stabilmente.
Malindi -che,oltrechesuunospa-
ventoso turismo sessuale giovani-
le - ruota intorno ad un grande ca-
sinò - è al centrodi una diffusa mi-
crocriminalità.
Frequenti furti e rapine: di uno so-
no stati vittime 11 italiani che vi si
stavano recando in pulmino, pro-
venientidall’aeroportodiMomba-
sa, dove erano appena atterrati.
Un agguato a mano armata: pul-
mino attaccato e molte valigie ru-

bate. Ma, per fortuna, nessun feri-
to. Ma non va sempre così. Poco
meno di due anni fa, nella notte
tra il 5e 6 gennaiodel 2006, l’ucci-
sione di Anna Piera Mignago, 30
anni. Rientrava a casa, a Malindi,
col fidanzato (si sarebbero dovuti
sposare in luglio) e una coppia di
amici. Agguato, rapina, ed anche
inquellaoccasioneibanditi tiraro-
no un solo colpo, al buio, da sette
metri, probabilmente senza l’in-
tenzionediuccidere.Cheperòful-
minò Anna Piera.
L’Africa affascinava Andrea Pace,
ma negli ultimi tempi le rapine e i
furti che si verificano a Malindi e
nei suoidintorniconsempremag-
giore frequenzaavevano iniziato a
preoccuparlo. «Quando ieri l’ho
chiamato insieme ad altri amici
per augurargli buon Natale - rivela
Giovanniconlatestabassaeglioc-
chi gonfi di pianto - mi hadetto di
essere preoccupato per la situazio-
ne che c’era là. Non era la prima
volta che ci andava - prosegue
l’amico-e loscorsoannosieraper-
sino fatto raggiungere per un peri-
odo dalla mamma. Forse proprio
perché lo conosceva, era preoccu-
pato di stare in quel Paese». Un
presagio di quello che sarebbe ac-
caduto poche ore più tardi.

■ di Marina Mastroluca

BELGRADO IlParlamen-
to della Serbia ha adottato
con una maggioranza
schiacciante (220 sì, 14
no, 3 astenuti) una risolu-
zione che implicitamente
rifiuta l’adesione all’Unio-
ne europea e alla Nato se
gli Occidentali riconosce-
ranno l’indipendenza del
Kosovo, che ormai appare
inevitabile. La risoluzione
era appoggiata dal presi-
denteBorisTadicedalpre-
mier Vojislav Kostunica,
leader dei due principali
partiti della coalizione di
centrodestra. Riferendosi
all’Accordo di associazio-
ne e stabilizzazione che la
Serbiapotrebbeconclude-
re con l’Ue il mese prossi-
mo, la risoluzioneafferma
che «qualsiasi trattato la
Serbia firmi, incluso l’Ac-
cordodiassociazioneesta-
bilizzazione» deve essere
in via di principio in linea
«col mantenimento della
(sua) sovranità e integrità
territoriale».

LE PEGGIORI DA 25 AN-

NI Una marea di fango so-

pra case e villaggi, tre anni

dopo lo tsunami è la terra in-

trisa di pioggia a seminare

morte nell’isola di Giava. Al-

meno 80 persone risultano disper-
se, ma le autorità temono che il bi-
lanciosiadestinatoadaggravarsi. Fi-
noranonèstatonemmenopossibi-
le portare soccorso, le frane hanno
colpito diverse località e hanno ta-
gliato le vie di comunicazione, già
compromesse dalle inondazioni
provocate dalle forti piogge stagio-
nali. Centinaia di persone sono sta-
tecostretteacercare rifugio inallog-
gi di fortuna, camminando nell’ac-
qua alta fino al petto con poche co-
se portate a fatica sopra la testa.
Colpite l’area di Tawangmangu,
nella regione centrale di Giava, e

nelsuddell’isola,aWonogiri.L’inci-
dentepiùgraveèavvenutoperònel
distretto di Karang Anyar: la terra è
franata sopra una casa che era già
statacolpitadaunprecedentesmot-
tamento e dove si stava festeggian-
do la ripulitura appena ultimata.
«Stavanopranzandoinsieme quan-
do sono stati colpiti da un’altra fra-
na-hadettoil capodellasquadralo-
cale di soccorritori Eko Prayitno -.
Ameno 61persone sono rimaste se-
polte nel fango». Secondo gli esper-
ti la serie di frane è la peggiore mai
accaduta da 25 anni a questa parte.
Episodiprimaoccasionali esporadi-
ci, di stagione in stagione si stanno
facendo sempre più frequenti, se-
condoalcuniacausadellaprogressi-
va deforestazione dell’isola. O delle
piogge,divenute piùviolenteacau-
sa dei cambiamenti climatici.
È una nuova tragedia che colpisce
l’Indonesia, tre anni dopo la tre-
menda onda di tsunami che provo-
cò solo in questo paese 200.000

morti, concentrati soprattuttonella
provincia di Aceh. L’ecatombe del
26 dicembre del 2004 ieri è stata ri-
cordata in tutti i paesi colpiti, con
preghiereedesercitazionidievacua-
zione: gli effetti delle gigantesche
onde provocate allora da un terre-
moto al largo dell’isola di Sumatra
furonodevastantiancheper l’assen-
za di un efficace sistema di allerta,
che avrebbe potuto salvare decine
dimigliaia dipersone. Qualcosa og-
gi è cambiato, anche se secondo gli
esperti il sistema non è ancora effi-
ciente: l’allarme scatta ogni volta
chec’èunsismaconil rischiodipro-
vocareassuefazionetra lapopolazio-
ne.
Tre anni dopo, sono molte le pro-
messe mancate della ricostruzione.
In Indonesia non è ancora risolta
l’emergenza abitativa, in Sri Lanka
la disputa intorno alla gestione de-
gli aiuti ha reinnescato la guerra
conletigri tamil.Maper laProtezio-
ne civile italiana l’intervento in Sri
Lanka, ormai concluso con il com-
pletamento dei 56 progetti previsti

all’indomani della tragedia, è stato
un successo. «Posso confermare
che tutti quegli impegni e quelle
promesse sono state mantenute»,
ha detto soddisfatto Guido Bertola-
so, lamentando solo il «gran silen-
zio» che ha accompagnato il lavoro
della Protezione civile nella regio-
ne.
Nella lista 2400 fra barche, motori e
kitper lapesca;2.210alloggiconac-
qua, luceeservizi igienici;59grandi
infrastrutture tra scuole, orfanotro-
fi,centri comunitari, casermedeivi-
gili del fuoco, centri di formazione
e strutture di interesse pubblico; 6
ospedali costruiti o riabilitati, equi-
paggiati e rimessi in funzione. Sono
oggi tre milioni e duecentomila le
persone dello Sri Lanka che posso-
no beneficiare delle opere realizzate
grazie ai 53.554.055 euro, in gran
partedonatidagli italianiattraverso
glisms.«Abbiamoesportatounmo-
dello Italia che potrebbe rappresen-
tare un modello di cooperazione da
adottare in futuro», ha detto Berto-
laso.

Una catasta di taniche nel luogo dove si è verificata l’esplosione in Nigeria Foto di George Osodi/Ap

Un colpo di pistola
gli ha reciso l’arteria
femorale. Il dolore
dei familiari, il ricordo
straziante degli amici

SERBIA
Niente adesione alla Ue
se Kosovo indipendente

PIANETA

Frane a Giava 3 anni dopo lo tsunami, 80 morti
Disastro in Indonesia. Bertolaso: in Sri Lanka completati i progetti della Protezione civile

Kenya, un italiano
ucciso per pochi
euro e due telefonini
Andrea Pace, torinese, faceva l’operatore
turistico a Malindi. Sotto choc la fidanzata

Strage della miseria in Nigeria
Decine arsi vivi per po’ di petrolio

Andrea Pace Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli

LAGOS. Ennesima strage della
miseria inNigeria. Decine di per-
sone sono morte, bruciate vive
nell’incendio di un oleodotto
perforatoperrubarepetrolio, tra-
gico replay di quanto accaduto
l’anno scorso, proprio il 26 di-
cembre, quando le vittime di un
analogo disastro erano state più
di 250.
Ieri mattina, mentre alcuni foco-
lai non erano ancora completa-
mente spenti e nuvole di fumo
maleodorante stentavano a dira-

darsi, i soccorritori hanno recu-
perato 46 cadaveri, carbonizzati
e irriconoscibili. Quasi tutti sono
giàstati sepolti intre fossecomu-
ni. Ma il numero delle vittime -
secondo un responsabile della
CroceRossa - potrebbeesserepiù
alto. Secondo il quotidiano Pun-
ch, la maggioranza delle vittime
sarebberodonneebambini.Esat-
tamente un anno fa, almeno
200 persone trovavano la morte
in circostanze simili, sempre alla
periferia di Lagos. Il disastro è av-

venuto alla periferia della capita-
le commerciale Lagos, nella zo-
na occidentale. La notte scorsa
decine di persone si sono avvici-
nate all’oleodotto con taniche e
bottiglie, hanno fatto un buco
ed hanno cominciato a rubare il
prezioso combustibile.
Anche se la Nigeria è il maggior
esportatore di petrolio dell’Afri-
ca infatti, la maggior parte della
popolazione non beneficia degli
introiti e vive con menodi 2dol-
lari al giorno: moltissime sono le

personedisposteacorrerequalsi-
asi rischio pur di portarsi a casa
gratis un po’ di carburante.Così
l’altra notte è bastato un nulla,
un mozzicone di sigaretta, una
scintilla, un’imprudenza: e si è
scatenatoil rogochehaintrappo-
latodecinedipersone, trasforma-
te in torce dal terreno imbevuto
di petrolio. La località più vicina
al luogo devastato è Agabgo ma
nessunohasaputo,ovoluto, rac-
contare esattamente cosa è acca-
duto. Per ora non si sa neppure
quante siano le persone rimaste
ustionate. Secondo un responsa-
bile della Croce Rossa locale è
possibile anche che l’oledotto
avesse una perdita per un difetto
strutturale e che il saccheggio sia
cominciato quando qualcuno se
ne è accorto casualmente.
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